Gazzetta Ufficiale N. 189 del 14 Agosto 2012 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012 , n. 95 
Testo del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95   (in supplemento ordinario n. 141/L  alla Gazzetta Ufficiale  -  serie generale  - n. 156 del 6 luglio 2012 ),   coordinato  con la legge di conversione 
7 agosto 2012, n. 135 (in questo stesso supplemento ordinario alla pag. 1), recante: "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (( nonche' misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario. ))".

Nota : tra parentesi il testo introdotto con le modifiche approvate in fase di approvazione – si riportano le sole parti che possono applicarsi anche alle pro loco – testo completo per chi interessa su G.U. 189/2012 (Omissis) 
 Titolo I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE Art. 4 
Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione di societa' pubbliche
(omissis)
6. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli (( articoli da 13 a 42 )) del codice civile esclusivamente in base a procedure previste dalla normativa nazionale in conformita' con la disciplina comunitaria. Gli enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile, che forniscono servizi a favore dell'amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche. Sono escluse le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologica ((e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attivita' culturali, dell'istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, gli enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, le associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonche' le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali.))
(6 bis Omissis)
7. Al fine di evitare distorsioni della concorrenza e del mercato e di assicurare la parita' degli operatori nel territorio nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2014 le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, le stazioni appaltanti, gli enti aggiudicatori e i soggetti aggiudicatori di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel rispetto dell'articolo 2, comma 1 del citato decreto acquisiscono sul mercato i beni e servizi strumentali alla propria attivita' mediante le procedure concorrenziali previste dal citato decreto legislativo. ((E' ammessa l'acquisizione in via diretta di beni e servizi tramite convenzioni realizzate ai sensi dell'articolo 30 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, dell'articolo 7 della legge 11 agosto 1991, n. 266, dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e dell'articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 381. Sono altresi' ammesse le convenzioni siglate con le organizzazioni non governative per le acquisizioni di beni e servizi realizzate negli ambiti di attivita' previsti dalla legge 26 febbraio 1987, n. 49, e relativi regolamenti di attuazione)). 
8. A decorrere dal 1° gennaio 2014 l'affidamento diretto puo' avvenire solo a favore di societa' a capitale interamente pubblico, nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza comunitaria per la gestione in house e a condizione che il valore economico del servizio o dei beni oggetto dell'affidamento sia complessivamente pari o inferiore a 200.000 euro annui. Sono fatti salvi gli affidamenti in essere fino alla scadenza naturale e comunque fino al ((31 dicembre 2014. Sono altresi' fatte salve le acquisizioni in via diretta di beni e servizi il cui valore complessivo sia pari o inferiore a 200.000 euro in favore delle associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, degli enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, delle associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, delle organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, e delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381)).

(omissis)

( Testo di Mauro Giannarelli per Unpli )
Principali Riferimenti normativi art. 4 dl 6 luglio 2012 , n. 95
Commi 6, 7, 8:
Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 1 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 che specifica cosa si intende per amministrazioni pubbliche 
"2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al coni."

Nota: Nei “riferimenti normativi” pubblicati in Gazzetta Ufficiale con il testo coordinato si trova scritto:
“ Gli articoli da 13 a 42 del codice civile riguardano le persone giuridiche. “
Nota bene: quanto sopra, come detto, risulta scritto nel testo coordinato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.  Peccato che non abbia alcuna validità di legge, essendo soltanto una indicazione che non altera il testo degli articoli c.c. citati. perché gli articoli da 13 a 42 non riguardano esclusivamente, come detto nei riferimenti, le persone giuridiche. 
Gli articoli da 13 a 42 sono nel Codice Civile vigente al “capo III  - delle associazioni non riconosciute e dei comitati”.  Gli articoli 36,  37 e  38 riguardano le “associazioni non riconosciute”, ovvero quelle che non hanno personalità giuridica ovvero la quasi totalità delle pro loco e altre associazioni. Gli articoli dal 39 al 42 riguardano i Comitati, anche essi senza personalità giuridica salvo ancor più rare eccezioni.

Quindi le Pro Loco e organismi Unpli rientrano nelle limitazioni in ogni caso, sia che abbiano personalità giuridica (molto poche, devono comunque aver fatto la procedura prevista per ottenere la personalità giuridica) sia che non abbiano personalità giuridica ( in pratica tutte, salvo rarissime  eccezioni ).

La legge 7 dicembre 2000, n. 383 recante "Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale" e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2000, n. 300.

Nota: Si può accedere alla 383 solo su domanda, attraverso l’Unpli se ci si iscrive nel Registro Nazionale delle APS,  o direttamente se ci si iscrive nel Registro Regionale delle APS.
E’ necessario che gli Statuti contengano tutte le clausole previste dall’art. 3 della stessa legge, e scritte necessariamente come previsto anche quando sembrano pleonastiche.
Chiedere al proprio Comitato Regionale Unpli le procedure che occorre seguire per iscriversi nei Registri della 383/2000.
Si riporta il testo dell'art. 30 della citata legge n.383 del 2000 riguardante le convenzioni:

"Art. 30. Convenzioni.

1. Lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le province, i comuni e gli altri enti pubblici possono stipulare convenzioni con le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nei registri di cui all'art. 7, per lo svolgimento delle attività previste dallo statuto verso terzi.

2. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l'esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività stabilite dalle convenzioni stesse. Devono inoltre prevedere forme di verifica delle prestazioni e di controllo della loro qualità nonché le modalità di rimborso delle spese.

3. Le associazioni di promozione sociale che svolgono attività mediante convenzioni devono assicurare i propri aderenti che prestano tale attività contro gli infortuni e le malattie connessi con lo svolgimento dell'attività' stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi.

4. Con decreto del Ministro per la solidarietà sociale, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati meccanismi assicurativi semplificati con polizze anche numeriche o collettive e sono disciplinati i relativi controlli.

5. La copertura assicurativa di cui al comma 3 e' elemento essenziale della convenzione e gli oneri relativi sono a carico dell'ente con il quale viene stipulata la convenzione medesima.

6. Le prescrizioni di cui al presente articolo si applicano alle convenzioni stipulate o rinnovate successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge.
Nota:  applicato alla lettera, il comma 1 dice che si possono convenzionare solo le attività previste nello Statuto a favore di terzi, e conseguentemente che non si possono convenzionare attività non previste nello Statuto.

( Testo di Mauro Giannarelli per Unpli )

